
D.A.  n.          /2024                                                                                            
 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
Regione Siciliana 

 

L’Assessore regionale per l’Economia 
d’intesa  

con l’Assessore regionale per la Salute 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTO l’articolo 61, comma 1, della legge regionale 28 dicembre 2004 n. 17, come da ultimo modificato 

dall’articolo 109, comma 5, della legge regionale 15 aprile 2021 n. 9, ove è previsto che “Per il triennio 
2021-2023 i rientri netti di cui al presente comma confluiscono nel fondo di cui all’articolo 2 della 
legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1 e successive modificazioni”; 

VISTO l’articolo 10 del decreto n. 17/GAB del 17 giugno 2019 dell’Assessore regionale per l’Economia, con 
quale, tra l’altro, è previsto che il Fondo Sicilia può essere integrato e/o incrementato attraverso nuove 
e ulteriori risorse o dotazioni che dovessero essere stanziate od individuate dalle competenti autorità o 
strutture, regionali, nazionali o sovranazionali;  

VISTO l’articolo 5, comma 12, della legge regionale 12 maggio 2020 n. 9; 
VISTI l’articolo 5 del decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 61/2023 del 25 ottobre 2023 e 

l’articolo 1 del decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 62 del 9 novembre 2023;   
VISTO l’art. 6 del decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 61/2023 del 25 ottobre 2023 che prevede 

che a valere sulle risorse del Fondo Sicilia ex art. 2 della legge regionale 22 febbraio 2019 n. 1 e 
ss.mm.ii., IRFIS FinSicilia S.p.A. provvede alla concessione di contributi in favore delle strutture di 
R.S.A., C.T.A. e di assistenza in ambito riabilitativo operanti nel territorio siciliano, sino alla 
concorrenza dell'importo complessivo di 6.500 migliaia di euro, di cui 4.000 migliaia a decorrere dal 
presente decreto e 2.500 migliaia a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

VISTO il decreto interassessoriale n. 86/2023 del 14 dicembre 2023 con il quale sono state emanate le 
disposizioni attuative del predetto decreto assessoriale n. 61/2023; 

VISTA la relazione prodotta da Irfis FinSicilia s.p.a. con nota prot. n. 5941 del 30 maggio 2024 con la quale 
viene rappresentato lo stato di attuazione degli interventi a supporto di Residenze Sanitarie 
Assistenziali (R.S.A.), Comunità Terapeutiche Assistite (C.T.A.) e Strutture eroganti prestazioni 
riabilitative ex art. 26 L. n. 833/1978 di cui al decreto interassessoriale n. 86/2023;  

RITENUTO che, in considerazione della residua disponibilità di budget disponibile (Totale stanziato per la 
misura 6.500.000 – totale deliberato 5.181.891), e considerando la modifica nella determinazione – 
rotativa – del plafond de minimis alle aziende per le quali è stata effettuata la riduzione del contributo 
spettante in funzione della mancata disponibilità di plafond de minimis, potrebbe essere concesso alle 
imprese già destinatarie delle agevolazioni di richiedere l’erogazione del contributo o di parte dello 
stesso in funzione della sopraggiunta disponibilità di plafond de minimis nel frattempo maturato; 

CONSIDERATO, inoltre, che Irfis FinSicilia s.p.a. ha rappresentato che si stanno riscontrando, ai fini 
dell’erogazioni, tempistiche più lunghe e non coerenti con il termine ultimo del 30 aprile 2024 fissato 
dall’Art. 3 del Decreto interassessoriale n. 86/2023 prevalentemente per esigenze tecniche legate 
all’acquisizione dell’informazione antimafia, del DURC, della verifica inadempienze AGER, nonché 
per incapienza di plafond de minimis verificata in sede di registrazione dell’aiuto, 
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DECRETA 
 

  Art. 1 

 
1. Alle imprese già destinatarie delle agevolazioni di cui all’articolo 6 del decreto dell’Assessore regionale per 
l’Economia n. 61/2023 del 25 ottobre 2023 e del decreto interassessoriale n. 86/2023 dell’Assessore regionale 
per l’Economia d’intesa con l’Assessore regionale per la Salute, e ricomprese negli elenchi pubblicati nel sito 
dell’IRFIS FinSicilia come da delibera del Comitato Fondo Sicilia del 25 marzo 2024, possono essere concessi 
contributi, anche integrativi rispetto a quelli già erogati ma, comunque, entro gli importi massimi concedibili 
in base alla disciplina di cui ai medesimi decreti, nonché entro la misura consentita dal regime di agevolazione 
de minimis quale risultante alla data della nuova concessione. 
2. Le imprese interessate potranno presentare un’unica istanza entro il 30 settembre 2024 a Irfis FinSicilia 
s.p.a. con le medesime modalità previste nel decreto interassessoriale n, 86/2023.  
 

Art. 2 
 
All’articolo 3, ultimo comma, del decreto n. 86/2023 dell’Assessore regionale per l’Economia d’intesa con 
l’Assessore regionale per la Salute, le parole “entro il 30/4/2024” sono sostituite dalle parole “entro il 
30/11/2024”.  
 
 

Art. 3 
 
Per ogni altro aspetto riguardante l’erogazione dei contributi di cui all’art. 1, da realizzarsi, comunque, entro 
il 2024, IRFIS FinSicilia applicherà la disciplina di cui ai richiamati decreto assessoriale n. 61/2023 e decreto 
interassessoriale n. 86/2023, in quanto non modificati dal presente decreto.   

 

Art. 4 
 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente decreto, si applica la disciplina di regolamentazione 
del Fondo Sicilia vigente. 

 
 

Art. 5 
 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel sito internet della Regione Siciliana, ai sensi dell’art. 68 comma 
5 della legge regionale 12 agosto 2014 n. 21 e successive modifiche ed integrazioni.  
 
 
Palermo, 
 
 
 
L’ASSESSORE REGIONALE PER L’ECONOMIA 

    (Falcone)  
 

d’intesa con 
 
 

              L’ASSESSORE REGIONALE PER LA SALUTE 
          (Volo) 
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